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Oggi ad Ancona il convegno su imperialismo 
e occupazione fascista della Jugoslavia t T 
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Sul tavolo un'ampia serie di questioni, dalla crisi dello stato libe-
rale all'interventismo, alla "pratica ' fascista verso le minoranze 

ANCONA — Si apre oggi/venerdì, al Palazzo degli" An-' 
ziani di Ancona, il Convegno di studi storici patroci
nato dall'Istituto regionale per la storia del movimen
to di liberazione r delle Marche, ' dalla • Regione • Mar
che, dalla • Provincia e dal Comune di Ancona, su: 
« L'imperialismo italiano e l'occupazione fascista del
la Jugoslavia», che si concluderà domenica 16 ottobre., 

I lavori inizleranno alle ore 9,30 con un'introduzio- * 
ne ed il saluto del sindaco della città. Guido Monina. ' 
Alle 10,30, Riccardo Faucci terrà " la prima relazione 
sugli «Aspetti dell'imperialismo italiano nella crisi del
lo stato liberale », alla quale seguiranno le comunica
zioni: * La questione adriatica ed il nazionalismo ad 
Ancona»'dì Carla Diomedl Marini: «Gaetano Salve
mini e il problema Adriatico» di Elio Apln; «L'inter
ventismo anconitano 19141915» dì Franco Amatori;-
« L'espansio7iis?no adriatico nei fasci di combattimen
to * dì Paolo Giannotti; « Crisi economica e sociale 
ad Ancona nel primo dopoguerra » - di Michele Milloz-
zi. Il dibattito inizierà nel primo pomeriggio.- * -~ *. 

Domani, sabato, ' la giornata di studir inizierà alle [ 
ore 9,30 con la relazione di Rade Petrovic su « L'Italia 
come fattore nella politica interna jugoslava fra le due 
guerre 1918-1941 ». Seguiranno nella mattinata alcune 
comunicazioni e relativo dibattito. Tristano Matta 
parlerà su « La chiesa cattolica e la politica di sna- : 
zionalizzazione degli sloveni e dei croati durante il fa
scismo»; e Mllica Kacin-Wohinz. su «Il partito comu
nista italiano di fronte al problema delle minoranze 
d'Italia dal 1921 al 1940». • -•••> -

II pomeriggio si aprirà con una relazione (alle-ore 
15,30) di Teodoro Sala su e Basi italiane del separati
smo croato» a cui seguiranno le comunicazioni: «L'am
ministrazione italiana a Zara* dì Gianfranco Bertolo: 
« Colonizzazione e snazionalizzazione nelle campagne 
slovene e croate della Venezia Giulia fra le due guer
re mondiali» dì Lorena Vanello: «Aspetti dell'occupa
zione italiana in Dalmazia. Politica e legislazione » dì 
Mario Sbriccoli: «La questione 'adriatica nella stam
pa pubblicistica fra te due guerre » dì Magda Pedace ; 

Naso; «I comunisti italiani e i rapporti italo-jugoslavi 
fino alla guerra d'Etiopia» di Piero Panizon; «Gram
sci e Radic e la questione croata » di Gianni Somai. 
Seguirà il dibattito. ; •--••-•- < • - ^ - . . . -•• 

,••• Domenica. - ultimo giorno del convegno, si 'aprirà 
con la relazione di Andrija Mitrovic su « Terzo Reich 
e gli interessi italiani nella Jugoslavia dall'1-9-39 al 

'6 441». cui seguiranno l e ; comunicazioni di Radoje 
Pajovic su « Il regime di occupazione italiana nel Mon
tenegro » e di Rafael Brclc su « Il regime di occupa
zione italiana nel litorale». Nel pomeriggio alle ore 16. 
tavola rotonda su «L'imperialismo italiano e l'occupa
zione fascista della Jugoslavia». 

Rotte le trattative 
tra Fanini-

Fain e 
sindacati 

ASCOLI PICENO — Rottura 
delle trattative tra la Faninl-
Fain e i sindacati: nonostan
te la mediazione dell'ammi
nistrazione comunale di Asco
li Piceno e del. prefetto, Il 
proprietario dell'azienda omo
nima, Fanini, ha rifiutato pu
re l'ultima proposta fatta dai 
sindacati che avevano chie
sto a Fanini di prendere in 
considerazione provvedimenti 
che avessero lo scopo di evi
tare I 44 licenziamenti annun
ciati e far passare II periodo 
nell'attesa della ripresa della 
sua azienda, sospendendo gli 
operai dal lavoro, revocando 
cioè I licenziamenti. 

La Fanini si è tirata In
dietro •• dimostrando ancora 
una volta che vuole procedere 
ad una ristrutturazione pura 
• semplice della sua azienda. 
riducendo ' drasticamente . il 
personale, senza nessuna ga
ranzia per la riassunzione de
gli operai. /..•': • • • 

I sindacati, perciò, e ' gli 
operai della Faln hanno ri
badito la loro decisione di 
continuare l'azione di lotta 
Intrapresa. Per oggi sono pre
viste 4 ore di sciopero dì tutta 
l'industria. 

leri pomeriggio intanto si 
è svolta presso la Fair» un'as
semblea di tutti I consigli di 
fabbrica di Ascoli Piceno per 
decidere sulle . iniziative ' da 
prendere alla luce degli ulti
mi sviluppi della vicenda. 

•' vi ••«• et. 

REGIONE - Contro le 

violenze fasciste 

Adesione 
del consiglio 

allo mani-
festazione 

h di Roma 
ANCONA - Ufficio di Pre
sidenza e capigruppo con
siliari hanno •: espresso la • 
volontà del consiglio regio-

• naie delle Marche di ade- : 
rire alla '. manifestazione ' 
antifascista promossa dal 
Comune di Roma, d'intesa 
con i partiti democratici, 
per oggi, venerdì. Come si 
ricorderà, il -- significalo -
della manifestazione e !e 
sue motivazioni ideali so-

; no stati ampiamente illu-
[ strati ' dal sindaco della 
^capitale all'Indomani dei 
* tragici episodi di violen
za squadrista che hanno 
profondamente ' turbato la 5 
coscienza di tutti gli ita
liani. I gravi fatti avvenu
ti nei giorni scorsi — ha 
dichiarato Argan in tale 
occasione — richiedono 
una azione ferma ed inci
siva del governo, del Par- • 
lamento, degli organi dello 
Stato. - ••'•-- .-.".:• • • 

La manifestazione roma- . 
na • costituirà pertanto un 
grande momento di mobili
tazione ' e una ferma ri
sposta alla spirale di vio
lenze -. che ha colpito con 
particolare asprezza alcu
ne ciità nelle ultime setti
mane. E' con questo spi
rito che il consiglio regio
nale delle Marche ha de
ciso di testimoniare anco
ra una volta il suo costan
te impegno antifascista ed 
il profondo sdegno verso 
crimini volti chiaramente 
a piegare le istituzioni. 

Con il voto favorevole di PCI, PSI, PSDI e PRI 

Fermo: approvata la variante al prg 
Votazione contraria della DC - Dopo quaranta riunioni politi
che e tecniche, e circa venti assemblee popolari e di consulta 

Ci rimane 
il dubbio 

PESARO — Riceviamo del 
consigliere : comunale e vice 
segretario •'= provinciale deila 
DC di Pesaro - la seguente 
precisazione:T- « Quanto pub
blicato - nella pagina :> locate 
dell'Unità dell'11-10-1977 mi 
induce a constatare che «For-
tebraccio > sta facendo scuo 
la anche tra i comunisti pe
saresi. che da un po' di tem 
pò a questa parte ricorrono 
sempre più spesso a trovai.»; 
umoristiche. Infatti solo que
sta può essere • l'interpreta 
zione da dare al trafilett:i 
pubblicato clic mi chiama in 
causa. 

L « Se invece mi debbo rife
rire alla proposta presenta
ta dalia amministrazione co
munale in ordine alla disoc
cupazione giovanile, non pos 
so che confermare il giudizio 
negativo espresso in i Con3; 
glio comunale, i... , - -;- ,.* .— 

La nota del Giannotti si ri 
ferisce al breve corsivo da 
noi pubblicato qualche gior
no fa. Chiedevamo al consi
gliere comunale di smentire 
l'affermazione («il Comune 
ha già effettuato tutte le as
sunzioni . previste dalla legge 
285. ' riservandole esclusiva
mente a giovani comunisti *) 
fatta al microfono da una giù 
rane intervenuta nel dibatti
to nel corso di una recente 
manifestazione pubblica in
detta dalla Lega dei disoc
cupati in piazza Collenuccio. 
e addebitata dalla ragazza, 
appunto, all'esponente 

Dalla lettera che abbiami} 
ricevuto sembra di capire 
che l'interessato respinge ira-
direttamente, anche se non 
direttamente., la paternità 
dell'affermazione. Ma. ironia 
della sorte, la giovane che 
si è fatta portavoce delle 
accuse di Giannotti apparite 
ne proprio ad un gruppetto 
estremista (« linea proleta
ria *) con il quale non ta.ì-
to tempo fa il Giannotti ha 
mostrato di avere una certa 
qual ' dimestichezza politica. 
giungendo a stilare e sott,> 
scrìvere con questo gruppo, 
attraverso U Movimento po
polare di cui '• è esponente 
autorevole, un manifesto . 

-' /{ dubbio, nonostante la 
mezza smentita, continua per 
tanto a • roderci. Chissà che 
per fugarcelo Roberto Gian-
notti, cui la pratica deWumo-
tismo non fa notoriamente di 
fetta, - non si ricolleghi di 
nuovo con « linea proletaria * 
per affiggere un altro mani 
fmto «unitario*..-, _--. 

FERMO — La variante al 
PRG è stata approvata dal 
Consiglio comunale di Fermo 
con il voto favorevole di PCI, 
PSI, PSDI e PRI. Contraria 
la posizione della DC. Que
sto importante risultato è sta
to raggiunto dopo due giorni 
di intenso dibattito consiliare 
che ha registrato 25 interven
ti per un totale di oltre 10 
ore di discussione. Se a que
ste cifre si aggiungono quel
le relative ai lavori di pre
parazione della variante (16 
mesi di - tempo, 40 - riunioni 
politiche e tecniche, una ven
tina di assemblee popolari e 
di consulte), si ha - un'idea 
precisa di quale partecipazio
ne si sia concretizzata attor
no ai problemi urbanistici del
ia città. -

La variante al PRG si era 
già resa necessaria alla vigi
lia delle elezioni amministra
tive del 1970, il giorno dopo 
l'approvazione del piano Pal-
lottini, un piano assurdo, che 
prevedeva uno sviluppo della 
città da 35 mila a 140 mila 
abitanti, con ipotesi di inse
diamenti residenziali e pro
duttivi al di fuori di ogni lo
gica e rispondenti spesso so
lo alla logica speculativa di 
singoli e di gruppi, come ha 
ammesso nella relazione di 
allora lo stesso architetto Pal-
lottinl. Il PRG fu tenuto bloc
cato dalla - Regione fino al 
1974 e fu approvato dal CUR 
solo con clausole tali da ren
dere instabile la revisione ge
nerale ed - una drastica , va
riante. : » 
J Da questi presupposti la via 
scelta dall'amministrazione 

comunale di sinistra è stata 
di ridurre a livelli più credi
bili lo sviluppo per i prossimi 
5 anni togliendo la terra sot
to i piedi ad ogni possibilità 
di speculazione, razionalizzan
do situazioni disgregate già 
in partenza, puntando sull'edi
lizia popolare e sul recupero 
del centro storico (rispetto al 
quale ' è • già - al lavoro una 
équipe in vista del piano par
ticolareggiato). -;• 

Gli interventi al consiglio 
comunale di ieri e l'altro ieri 
hanno sottolineato, a parte 
certe frange DC. la validità 
della strada intrapresa e del
le scelte operate. E* stato 
però da tutte le parti sotto
lineato che l'atto di oggi rap
presenta solo un primo pas
so. necessario, per riaprire 
tutto il discorso urbanistico 
su Fermo, e soprattutto sul 
suo rapporto col * territorio 
(molti oratori hanno lamen
tato. che nella variante non 
ci fossero " già : ora s precise 
scelte in senso comprensoria-
le, ma dalla giunta è stato 
risposto che esse potranno es
sere fatte solo successivamen
te ed in collaborazione pari
taria con i paesi del circon
dario, senza sostituirsi ad 
essi). 

Al - fianco dell'importanza 
sociale ed economica (in pro
spettiva) della variante, va 
sottolineato anche un aspst-
to politico molto significativo. 
e cioè il voto favorevole del 
PRI. che lo ha giudicato po
sitivo per quanto espresso 
dalla variante, anche se a-
vrebbe visto volentieri mae-
giori indicazioni politiche in 

fatto di servizi intercomunali 
e di trasporti. Il voto positivo 
del PSDI i è stato ancorato 
al metodo adottato e al ri
baltamento della tendenza di 
sviluppo dal mare verso l'in
terno. 'r : :•.'••' " ".'"-- ••*' •'•'•'••• 

La DC ha votato contro 
(hanno parlato in sei. spesso 
in reciproca contraddizione). 
perchè la variante rappresen
terebbe solo una operazione 
di forbice, lasciando inaltera
te situazioni contraddittorie 
negative. Il PSI ha dato voto 
favorevole per l'indubbia va
lidità sostanziale della varian
te. specie in riferimento alle 
direttive regionali (i sociali
sti comunque hanno espresso 
delle perplessità ? su alcuni 
punti). -« "- - * "* ~ 

Per i comunisti la variante 
rappresenta un atto qualifi
cato e qualificante, anche per
ché pone fine allo sconcio 
di essere stati fin qui i pri
vati a gestire il territorio, e 
perchè tutto è stato fatto al
la luce del sole e con la par
tecipazione di tutte le forze 

K 
• STASERA RIUNIONE DI 

SINDACATI A FERMO 
- PER I DISTRETTI 

SCOLASTICI 
FERMO — Il comune di Fer
mo, su invito della Regione. 
ha organizzato per questa 
sera alle 18.30 nell'aula cco-

i siliare un'assemblea di sin-
i daci del territorio, per discu

tere sulla ripartizione dei 
fondi per l'edilizia scolastica 
e per i distretti. 

| . ; •> ' i¥ -; ' * 4 .• 

PARLANO I PROTAGONISTI DELLE LOTTI CONTRO LA MEZZADRIA / 8 

s. m. 

**4Jt - - i^ i i 

i padroni: le donne in prima 
fila bloccano la trebbiatura 

Alla fine i contadini riescono a vincere la battaglia anche per la 
ripartizione del prodotto al 58% - La sparatoria contro un capo 
lega dopo un'assemblea: nella stessa notte bruciarono il pa
gliaio di un altro - La tradizione delle battaglie dei mezzadri: 
le manifestazioni del 1968-'69 con accanto lavoratori e studenti 
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•Dopo aver letto con inte. 

resse gli articoli fin uui pub
blicati anche per me è gran
de la tentazione di racconta-^ 
re alcuni miei ricordi. '. 

• Debbo dire che lunga, du
ra, sfibrante è slata la lot
ta dei mezzadri e dei conta
dini in generale per allenta-

[re la condizione di « servi 
della gleba » - in >• cui erano 
costretti. Una lotta die ha 
conosciuto momenti di im
menso entusiasmo, assieme a 
momenti di rabbia e di avvi
limento. ' Quando sembrava 
che certi obiettivi fossero or
mai vicini alla realizzazione 
(cadeva un governo o si scio. 
glieva addirittura il Parla
mento) essi sì allontanavano 
e bisognava iniziare di 7iuo-
vo tutto da capo. E' impor
tante parlare, oggi, delle lot
te per i] « Lodo De Gaspe-
ri » (abolizione delle regalie, 
delle « giornate di servaggio » 
dovute al padrone, delle «gior
nate obbligatorie» dovute al 
municipio, ecc.) ai giovani ed 
anche a quelli che vivono in 
campagna, ma probabilmen
te non le conoscono e non 
sanno cosa hanno fatto i lo
ro nonni e i loro padri. 

Personale, ricordo momenti 
significativi pur , non aven
doli vissuti ' da • protagoni
sta: mi riferisco alle prime 
lotte contadine subito dopo 
la liberazione del Paese. Ri. 
cordo l'assedio alle « ville » 
padronali, le grandi manife
stazioni di piazza anche nel 
Maceratese e le reazioni in
consulte dei padroni, fatte di 
minacce reali alla vita dei 
capilega e delle loro famiglie. 
Quella, ad esempio, vissuta 
dal capolega di Potenza Pi
cena -• (Pianaroli) e • da • un 
mezzadro. che l'accompagna
va, fatti segno di alcuni col
pi di fucile di notte mentre 
rincasavano dopo un'assem
blea. Quella che colpì il ca
polega di Matetica (Buldori-
ni), al quale fu bruciato un 
grosso pagliaio nel cuore del
la notte: l'incendio attaccò 
la stessa casa colonica. : E 
tanti altri episodi ancora. •-

Tutto questo non ha certo 
piegato il movimento conta
dino. Esso è andato avanti 
con le lotte per il riparto dei 
prodotti della terra al 521 
a -• favore dei mezzadri. Un 
episodio nel quadro di tanti 
altri. Si era in un'aia sotto 
Montecanepino, una frazione 
del Comune di Potenza (prò. 
prietà Bonaccorsi-Matleucci). 
Si doveva procedere alla bat
titura del • grano. Alla sera 
il barcone era già pieno di 
bandiere della pace e rosse. 
Prima dell'alba in quest'aia 
si sono concentrati tutti i 
mezzadri di una vasta zona. 
Si inizia con il lavoro di bat
titura, con frequenti fermate 
(oggi si direbbe sciopero a 
singhiozzo) e tanta tensione, 
fino al pomeriggio inoltrato, 
quando avviene — proprio al 
momento del riparto con la 
presenza del «fattore» (quale 
ruolo di paternalismo e auto
ritarismo ha esercitato nelle 
campagne questa figura-) — 
la carica dei carabinieri nei 
confronti dei tanti presenti. 
Vengono ' arrestati e amma
nettati Guido Latini e Ar-
geo Gambelli della Camera 
del Lavoro di Macerata. Un 
duro colpo momentaneo alla 
lotta. Una'gravissima intimi
dazione ai mezzadri. Per me 
è stato questo « il battesi
mo ». Iniziavo in quei giorni 
la mia attività di dirigente 
provinciale del Partito co
munista italiano. - - -•' 

Molto più tardi un altro 
salto avanti nella lotta. Si 
chiedeva il riparto al 58r',. 
Ero segretario della Feder. 
mezzadri provinciale ed ave
vo come collaboratori Seba-
stianelli. Graziosi f disiota to 
nella zona montana a Came
rino). Sciapichetti (disloca
to sulla costa con sede a Re-
canati). Demmo battaglia nel
le aziende mezzadrili pubbli
che (parte più debole dello 
schieramento agrario), S. Ca

sa di Loreto, Opere Laiche 
Lauretane, l.R.C.R. di Ma
cerata, I.R.C.R. di Tolenti
no. l.P.A.B. di Camerino, 
I.R.C.R di Recanati, ecc. 

Nel Recanatese, nell'Osi. 
mano e Loretano (zone dove 
dirigevano il movimento Gui
do Maggiori e Sante Schia-
pichetti) per giorni e gior
ni si manifestava per im
porre le trattative: si occupò 
anche la piazza della Basi
lica di Loreto dove aveva 
sede l'amministrazione delle 
aziende suddette. Il padrone 
TJOH mollava, anche se ave
va accusato il colpo. La piaz
za era stata occupata duran
te • uno dei tanti pellegri
naggi. Si arrivò così alla 
trebbiatura, che rallentava
mo con ' frequentissime ed 
esasperanti fermate. Saltare 
no i nervi, dopo una setti
mana, ai proprietari delle 
trebbie e ai carabinieri, man
dati dal padrone ad intimi 
dire. Loro avevano fretta, i 
mezzadri no. -
• / mezzadri volevano piega
re il padrone e vincere la 
battaglia. Donne meraviglio
se, quelle guidate dalla com
pagna Maria Cava tassi. Non 

• mollarono né di fronte ai 
carabinieri né di fronte alle 
ruote dei trattori o delle 
trebbie che volevano a tutti 
i costi abbandonare la zona. 
lasciando a metà la trebbia
tura. perché divenuta trop
po calda. . ..... 

Non ci riuscirono, appun
to, proprio per la combatti 
vita delle donne • contadine. 
Si vinse sia per il riparto 
che per la chiusura dei coru 
ti colonici. Infatti, non solo 
i mezzadri guadagnavano po
chissimo anche con il ripar
to al 58^'t (questo si sa), ma 
il padrone si arrogava pure 
il diritto di non chiudere i 
conti colonici a tempo debi
to, per trattenersi milioni e 
milioni dei mezzadri, umilian
doli perfino quando andava
no a chiedere qualche accon
to. Da questi episodi prese 
il via alla lotta per la rifar' 
ma: « La terra al mezzadri », 

; fu uh primo tempo e poi: 
: « Fine della mezzadria con 
\ l'affitto ». obiettivo più tini-
torio senz'altro, più vicino, 
cioè realizzabile in breve 
tempo... già, e ancora, oggi 
si combatte perchè il Parla 
mento lo sancisca definiti
vamente, come . legge . della 
Repubblica. 

Manifestazioni •'. indimenti. 
cabila "---•' • - •••- •"* • 

Quante volte con il com
pagno on. Domenico Valori 
sono arrivato a Macerata al
la testa dei trattori fin sot
to la Prefettura! Ricordo la 
prima volta quando eravamo 
davanti alla sfilata sopra un 
trattore guidato da una bel
la ragazza, Mariangela di 15 
anni, la figliola di Fiore Cic
cioli, un ex mezzadro che 
la • terra l'aveva avuta dav
vero del padrone. :-•• 
• E quella volta in cui da 
una parte sfilavano i trat
tori, contadini, operai, stu
denti, arrivati da tutta la 
regione e in un'altra piazza 
del centro storico erano riu
niti gli agrari i quali dava
no fuoco ad un pagliaccio 
che simboleggiava fon. Adria
no Ciaffi, attuale presidente 
della Regione Marche. 

Questo è stato, soprattutto, 
il 196849 maceratese. Vi è 
stata = anche una ' rabbiosa 
reazione degli agrari padro
ni, che aiutati dalla legge, 
hanno presentato ì « piani 
di trasformazione aziendale* 
quale strumento di effettiva 
cacciata dei - mezzadri da» 
fondi che lavoravano. Non 
eravamo attrezzati per rintuz
zare con dei contro-piani eia 
borati dai mezzadri e in par 
te ci costrinsero alla difen
siva. - - ' 

Ciò non toglie che in quel 
momento inizia anche il croi 
lo di grandissime aziende 
pubbliche e di molti privati 
che hanno dato la terra ai 
contadini o con il rilevamen 

to della cassa per la forma 
zione della piccola proprietà 
contadina o con l'affitto. Una 
lotta giusta, quindi, se uni. 
taria, ampia, se riusciva a 
mobilitare tantissime energie. 
a far compiere cosi grandi 
sacrifici per ottenere risultati 
solo qualche anno prima 
inimmaginabili. 

Allora? La lotta non fini
sce. Si sono vinte tante bat
taglie, ma la mezzadria * 
dura a morire e non è an
cora seppellita. Bisogna sep
pellirla al più presto. Molte 
terre dì quelle sottratte ai 
mezzadri, oggi semincolte o 
malcoltivate, perchè quei pia
ni aziendali non sono mai 
stati realizzati dai padroni, 
debbono ritornare a dare dei 
buoni frutti. Il movimento 
contadino • deve pensare a 
cooperative di braccianti che 
le reclamano. Ci vogliono ca
pitali? Certo, che ci vogliono 
capitali: ma questi ora deb
bono andare effettivamente 
a chi lavora la terra. Il fab
bisogno alimentare de! Pae
se l'impone. Solo cosi si esce 
più rapidamente dalla crisi 
economica. 

Romualdo Clementoni 

Un aspetto della mostra mercato del cavallo 

La mostra mercato del cavallo di Chiaserna di Cantiano 

Tra le esibizioni dei cavalieri 
una voce nuova : « ippoturismo » 

Le numerose relazioni sul tema - I problemi legati alla 
produzione, all'allevamento e ; alla sperimentazione: 

IRCER di Recanati: 
deliberato il 
superamento 

della mezzadria 
••: i . *y . ' . v * ••• :.. - _ • ' - . • v . _ . ; r / - . ' . ; : ; . . ' ' - . - ' t > - ; 

RECANATI — Dopo circa dua 
anni dalla stesura dell'accor
do programmatico, il - conti
glio di amministrazione degli 
IRCER (Istituti riuniti cura 
• ricovero), ha deliberato per 
il superamento della mezza
dria mediante l'affitto. La 
battaglia per il raggiungimen
to di tale obiettivo i stata 
lunga ed ha visto impegnati 
I contadini, le organizzazioni 
sindacali e tutte le altre for
te ' favorevoli ' all'attuazione 
dell'intesa. . . - . - - -

Un ruolo importante ha a-
vuto il nostro partito, il quale 
ha più volte denunciato ne
gli ultimi tempi pubblicamen
te l'atteggiamento negativo 
di quella parte della DC e di 
altre forze politiche che. sor
de alle richieste dei conta
dini ed alle esigenze di rin
novamento della nostra agri
coltura si sono tenacemente 
opposte all'attuazione di un 
punto tanto importante del
l'accordo programmatico, ri
tardandone notevolmente l'ap
provazione. 

• Riteniamo perciò che la 
delibera del consiglio d'am
ministrazione dogli IRCER — 
si dice in una nota la sezio
ne comunista di Recanati — 
sia un fatto importante che 
va nella direzione giusta; i 
un segno che dimostra come 
l'unite tra le forte favorevoli 
all'intesa si sia consolidata 
od allargata. Una vittoria. 
quindi, dello schieramento u-
nitario ». -

CHIASERNA DI CANTIANO 
(Pesaro) — La mostra mer
cato regionale del cavallo di 
Chiaserna di Cantiano ha in
teressato non solo numerosis
simi allevatori, ma anche tec
nici .del settore e politici 
preoccupati della sorte della 
agricoltura nelle zone mon
tane. La manifestazione pro
mossa '••• dall'Amministrazione 
comunale di Cantiano e dal
l'Azienda speciale del Catna., 
con ' la - collaborazione della -
Comunità - montana. dell'Am
ministrazione provinciale e di ; 
altri enti, e patrocinata dal 
la Regione Marche, è giunta ; 
alla quinta edizione. 

Ben 425 soggetti delle varie 
categorie (cavallo " agricolo. 
da sella, da corsa e pony) 
figurano iscritti nella rassu . 
gna • 1977. rassegna che ha 
conosciuto tre momenti im
portanti: convegno sui prò 
blemi del settore: mostra-mer 
cato: gare equestri. ••'•*' 

Se quest'ultimo aspetto si è 
imposto per spettacolarità, ri
chiamando un gran pubblico 
all'esibizione < di '- cavalieri 
giunti da varie regioni, il con
vegno ha - assolto il compito 
più proiicuo e di validità pro
mozionale dell'intera manife-. 
stazione. .«••»--• •'•' • - ' 
- Dopo che gli anni scorsi fu-, 
rono trattati i temi del mi- ; 
glioramento delle razze, dello 
carenze - legislative che fre
nano lo sviluppo del settore. 
del valore nutritivo della car 
ne di cavallo, quest'anno iì 
convegno ha affrontato un 
aspetto di particolare - inte 
resse per allevatori e appas
sionati di cavalli: l'ippotu-
rismo. " :• •'"-'- •,•:• -•' • 

- Il tema è stato - illustrato 

Il «Falstaff» 

ho aperto 
la stagione 

lirica di 
JESI — Ce« il « Falstaff » *i Oiu-
a«M« Varei ai è aperta ieri al tea
tro Pai i# l«J Ì 4i laai la staaiom 
lirica 1977-7». I l tasti* jasiee ha 
coti volate laataajiara i ejaci anni 
41 < taatr* «1 traélaienc » con wto 
aa«nacolo é"«ct«iowa, m'oocra «tai 
rappraamtata nana vostra città e 
•na aola «otta noti* Marche, allo 
« Sferisterio » «1 Macerata net *7S. 

Da «Mfdtc anno, tooaonoo ona 
•«fìtte» 4? riwnaianunlo colturale, 
sì è incoraaaiata la a n n o i a oei 
ttovani con lacìfrlanooi ocooooti-
cn* • spettacoli otoleati «actosfra-
mente ael oasi, net tentativo ali 
aprire il ntefooraoMna a «nello che 
oovreooe eseere H oooofteo nel no 
mani. Hanno inierpt elato l'opera 
vaioline S/Olonoo Ponevat f Sèr Jonn 
Falstaff). Attorto Rieeifi, Retro 

S>T*JsseVOBVn^*r-f e*lieV'e^BBeoT^naaov weopve^éawewW ( F o w i * 

Altea Ford), Rita Talarico, A i 

Boroiori (fora» 
Qoicfcty), cniaawt* ieoieane con al
tre tre ioni enti itoKane • cenMne-
nwrare la CaMaa alla Scale e? Mi
lano e Anna Di Stasi*. Ha «rette 
il mBeali e Nino Rene» a l a t a ; la 
retta è stata * i Tonino Dot Colle. 

la 
•et . Falstaff ». 

la 
orime eolie • Madama Butterily > 
« IhKcini, -

Rapina col « b u c o » a Porto S. Giorgio 

«Soliti ignoti» maldestri 
trovano poco e distraggono 
quello che gli capita a tiro 

li « colpo » in un ufficio postale - Mezzo milione d i 
bottino - I ladri non dovrebbero essere molto esperti . 

PORTO S. GIORGIO — Ignoti malviventi nella notte fra il 
12 e i! 13 sono penetrati nell'ufficio postale di via Verdi a 
Porto S. Giorgio asportando valori bollati e cassette di sicu
rezza per non più. sembra, di mezzo milione. Ancora non 
ci è dato sapere eco precisicele come si sono svolti i fatti 
dato lo stretto riserbo dei carabinieri del nucleo di Fermo 
e Porto S. Giorgio che conducono le indagini. Certo è che i 
ladri sono penetrati negli uffici attraverso un foro prati
cato nel sottoscala del palazzo adiacente la posta. Accanto 
al foro sono stati trovati questa mattina degli stracci e un 
guanto, evidentemente usati per attutire il rumore. Una 
volta penetrati nei locali, i malviventi hanno cercato di 
aprire la cassaforte con la fiamma ossidrica, riuscendovi 
solo nella parte inferiore che per fortuna era ruota. Dopo 
di che hanno sfondato gli armadietti personali degli impie
gati e quello più grande dove erano collocati i valori bollati 
asportandoli completamente. Poi, evidentemente, delusi dalia 
scarsità del bottino, si sono lasciati andare ad atti vandalici 
strappando lettere e distruggendo pacchi. 

Se una ipotesi si può azzardare, è quella che i ladri 
dovrebbero essere dei giovanissimi, comunque non dei pro
fessionisti; ciò è deducibile sia dalla grandezza del foro dal 
quale sono entrati, decisamente limitata, e dal modo dav
vero maldestro ki cui hanno operato. 

L'ufficio postale rimarrà chiuso fino a nuovo ordine del
l'ispettore delle poste. > - -

Scoperto da u n ragazzo 

Corpo di una giovano donna 
in un canaio di 

irrigaiiene vicino Ascoli 
Apparente età d i 18-20 anni - Sconosciuta I Ident i tà 
Escoriazioni sul corpo e sul capo - Ingerita poca acqua 

S. BENEDETTO — Il 
i m i » anni, è 

MC l'Irrti 
frazione di 

né i motivi 
di 

H cara* 
Condotta di ifTitattieTIR. 

II rroTae/atvtento 4 
•f è 

privo di vita di una f iovane, tra 
ieri da un raaaaao in una 

dai uummi a Vitto San Oiuaepoe, 
Al anotfaaflto non vi covnâ  

fiovene, né il i ionie o H 
menti, é risultava ohe 

tra chilometri circa nella 

alle 11 circa di ieri, sul IUORO 
folla e 

di Lama, che ha premedita a uapriie M 
ma pamt i molti minuti prima che i 

H raarvacialio dell'Arma. Quattro' aro m 
rarra. Qualcuno dichiarava di averli 
vi i—aia a lavora in una fafthrica di un 

lavai marta tono vaeneaeiifte come lo eaneralità 
M n centmienl rilevava orni capo a sul carpo 

o dsna paca aeaua Incorila poro, ai ay^ratAa supporre che H 
decesso aio avvenuto por altri motivi, cho non ai conoscono 
per il momento. Da vottotirteere faessnia di Qualsiasi ma-
•latrato o autorità giudiziaria e di un medico lesale. 

Dopo divane oro sul posto é arrivava forse soltanto un 
ufficiale sanitario che si é limitato a tastare in varie parti 
il corpo dalla rasane. E" stata trasportata al cimitero di 
Castel di Lama dova t i precederà atresame necroscopico. 

dal presidente nazionale dei 
TANTE. De Santis. intcrvenu 
to dopo i saluti della cornila 
gna Anna Maria Formica. 
sindaco di Cantiano. e del 
presidente dell'azienda " ile! 
Catria. Tesei. . ...... . .,. 
- Nel dibattito sono intervt 
nuti allevatori ed esperti. -, i ; 
consiglieri regionali -Fabbri 
e Giampaoli. Ferrani dell'as 
sessorato regionale ' all'Agri 
coltura. Polidori dell'associa 
zione provinciale allevatori ti: 
cavalli. :• Righi Lupérti dire: 
tore generale - presso •• iì mi 
nistero dell'Agricoltura e U, 
reste. - . il noto - - cavaliere 
D'inzeo. : ; U r -:'->':;.-/-j.*-Y' , . 
' E' entrato anche nel meri 

to del problema il presideu 
te della Comunità montana : 
del Catria e Nerone, compu
gno Panico. Egli ha avu'o 
parole di riconoscimento per ; 
lo spirito di ' iniziativa e le 
doti imprenditoriali degli al
levatori locali, rilevando co
me l'allevamento del cavalb 
nell'Appennino pesarese (con 
il '• fine prevalente di incre 
mentare la produzione di car
ne) trovi possibilità di espan
sione grazie alla disponibi 
lità di ottimi pascoli. Ciò no:. 
esclude — ha aggiunto Pa 
nico — che possa essere in 
trapresa gradualmente anela
la - pratica deH'ippoturism.i. 
pratica che può perfettamen
te legarsi ed accordarsi t*on . 
l'allevamento tradizionale. I! 
presidente della Comunità . 
montana ha infine chiamato 
in - causa la Regione perclie 
intervenga per favorire lo 
sviluppo del settore. 

Ha parlato poi l'assessori; 
regionale all'Agricoltura Ma . 
m'eri. Egli ha fra l'altro af
fermato come rallevamenio 
del cavallo si inquadri - per 
rettamente nello sforzo in at
to per sviluppare la produ 
zione di carni alternative, al 
fine di limitare gli acajuw. 
dall'estero. •-• -V; .-"' . 

II convegno è stato carat
terizzato da un notevole in
teresse; ma è purtroppo man
cato un concreto impegno di • 
intervento, soprattutto da par-
te dell'assessore regionale. 
Non si può non rilevare co
me per gli allevatori del ca
vallo da carne il collocamen
to del prodotto è tuttora osta
colato dall'estrema rarità de
gli spacci autorizzati alla ven
dita •<:••• 
' C'è poi per gli allevatori 
il problema di continuare la 
sperimentazione, che non può . 
pesare completamente . sui 
singoli, in modo da non so x 

spendere 0 processo di mi
glioramento delle razze che 
l'azienda del Catria ha in
trapreso con l'ausilio del Cen
tro di miglioramento ippico 
di Reggio Emilia. 

C'è infine da augurarsi che 
la Regione voglia riconosce
re che la rinascita dell'eco , 
nomia montana si realizza '. 
anche attraverso il potenzia- ; 
mento di questo settore 

Martino Panie» ' 


